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Progetto co-finanziato dall’Unione Europea
	
FONDO ASILO MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (FAMI) 2021-2027
Obiettivo Specifico 2. Migrazione Legale e Integrazione
Misura di attuazione 2.d) – Ambito di applicazione 2.h) – Intervento b) Formazione linguistica 
Piani regionali per l’integrazione civico linguistica dei Cittadini di Paesi Terzi 2023-2026

ALLEGATO 2 

Alla Regione del Veneto
Direzione Relazioni Internazionali
Unità Organizzativa Cooperazione internazionale

PEC:	relazioninternazionali@pec.regione.veneto.it 



OGGETTO: Avviso pubblico per la selezione di uno o più partner privati per la co-progettazione di interventi a valere sull'avviso FAMI 2021-2027 Obiettivo Specifico 2. Migrazione Legale e Integrazione -  Piani regionali per la formazione civico linguistica dei cittadini di Paesi terzi 2023-2026 (Decreto del Ministero dell'Interno n. 2364 del 21.04.2023).

	
INSERIRE I DATI DEL SOGGETTO (come indicati e qualificati nella Domanda di partecipazione)






FORMULARIO PROPOSTA PROGETTUALE PRELIMINARE

1. CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE, TECNICO-PROFESSIONALI ED ESPERIENZA DEL SOGGETTO PROPONENTE

	Esperienze.
Elencare i servizi/interventi/progetti per facilitare l’accesso ai servizi di cittadini di Paesi terzi, gestiti e attuati in qualità di capofila, o partner, o affidatario, in essere o realizzate negli ultimi cinque anni, secondo il seguente schema:

	



	Ente che ha affidato il servizio 
(o se si tratta di attività svolta direttamente indicare i beneficiari del servizio)
	Tipologia di servizio-intervento-progetto
	Data di avvio e di conclusione del servizio-intervento-progetto (o indicare se ancora in corso)
	Ruolo esercitato (capofila, partner, affidatario)


	1.
	
	
	
	

	2.
	
	
	
	

	…
	…
	
	
	


 
Elencare precedenti esperienze di svolgimento di servizi/interventi/progetti realizzati negli ultimi cinque anni finalizzati in particolare a facilitare la frequenza di corsi di formazione civico-linguistica (ivi incluse le attività formative e didattiche) secondo il seguente schema:

	



	Ente che ha affidato il servizio-intervento-progetto
	Breve descrizione del servizio-intervento-progetto
	Soggetti destinatari/beneficiari del servizio

	Durata e Anno di svolgimento

	1.
	
	
	
	

	2.
	
	
	
	

	…
	…
	
	
	



Elencare i progetti finanziati con fondi UE che il candidato sta gestendo/realizzando e ha gestito/realizzato in qualità di Capofila negli ultimi 5 anni, secondo il seguente schema:

	



	Ente che ha affidato il servizio-intervento-progetto
	Breve descrizione del servizio-intervento-progetto
	Soggetti destinatari/beneficiari del servizio

	Durata e Anno di svolgimento

	1.
	
	
	
	

	2.
	
	
	
	

	…
	…
	
	
	



Copertura territoriale e distribuzione delle sedi operative.
Indicare di seguito l’indirizzo della sede legale e delle sedi operative presenti nel territorio regionale attive alla data del 1 maggio 2023

	…






Capacità strutturale, organizzativa e amministrativa del candidato (singolo o ATS).
Descrivere brevemente la composizione organizzativa del candidato, elencando numero e tipologie professionali della propria struttura amministrativa.
Illustrare inoltre le caratteristiche e le figure professionali delle risorse umane che si intende utilizzare, implementando la struttura tecnica esistente, allo scopo di realizzare le attività e garantire il raccordo e la pronta risposta al fabbisogno rappresentato dai CPIA dei territori di riferimento, oltre che dal capofila e dagli altri partner di progetto (max 50 righe)

	…








Capacità di networking.
Elencare numero di Protocolli di intesa, Accordi o Partnership progettuali in essere o sottoscritti negli ultimi tre anni dal candidato (singolo o ATS) evidenziandone l’ampiezza territoriale. Ai fini della valutazione saranno valorizzati in particolare eventuali accordi e protocolli con la rete SAI e CAS

	…















2. PROPOSTA TECNICA

Illustrare in forma sintetica ma esaustiva le proposte di realizzazione degli interventi complementari alle azioni formative nel territorio di intervento, che comprende le provincie di Belluno, Rovigo, Padova e Venezia, al fine di dare piena attuazione alla proposta formativa rappresentata – in prima battuta – dai CPIA.

	RELAZIONE SUI SERVIZI DI SUPPORTO AGLI UTENTI DI CORSI. Attività obbligatoria 
(max 50 righe)
Illustrare le modalità di svolgimento dei servizi per favorire l’accesso e la partecipazione dei destinatari alle azioni formative - con rif. all’art.2 lettera a) dell’Avviso - precisando:
A) le modalità organizzative e le rappresentazioni di costo dei servizi di supporto al raggiungimento delle sedi dei corsi;
B) l’offerta del servizio di baby sitting nel territorio indicato, indicando il numero massimo di ore offerte per il periodo di svolgimento dei corsi; 
C) il servizio di mediazione interculturale (obbligatoria almeno per la durata della fase di “accoglienza, orientamento e valutazione”). Indicare il numero di personale con esperienza pregressa almeno triennale disponibile per il servizio di mediazione, indicando le modalità in cui sarà garantito il supporto alla rete scolastica;
D) tabella complessiva dei costi orari del personale:

	…







RELAZIONE SULLE MODALITÀ DI ACCOMPAGNAMENTO DI TARGET UTENTI SPECIFICI 
(max 50 righe)
Illustrare le modalità di svolgimento degli interventi progettati per favorire l’accesso e la partecipazione dei destinatari alle azioni formative - con rif. all’art.2 lettera b) dell’Avviso - precisando:
A) le caratteristiche tecnico/professionali ed il numero di unità di personale che saranno utilizzate a supporto dell’attività didattica per lo svolgimento delle attività;
B) la modalità di copertura del servizio (n. ore rispetto alla singola attività);
C) tabella complessiva dei costi orari del personale:

	…







SERVIZI DI INCLUSIONE E ALTRI SERVIZI 
(max 80 righe)
Descrivere la proposta di attività promosse per favorire l’inclusione sociale attraverso lo sviluppo di servizi progettati a partire da quanto descritto all’art.2 lettere c) e d) dell’Avviso. Si chiede in particolare di elencare e descrivere:
· almeno 3 attività annuali da svolgere nel territorio regionale per raggiungere l’obiettivo individuato, evidenziando le modalità attuative. Illustrare le tipologie di iniziative che si ritiene di intraprendere. 
· le modalità con cui i corsi verranno promossi gli interventi; i target di riferimento; le figure coinvolte per l’attività di sensibilizzazione; quali canali saranno attivati per questo scopo e quali obiettivi minimi ci si attende dall’iniziativa. 
	…







PERCORSI FORMATIVI PER ANALFABETI
Descrivere la proposta di attività didattiche e formative integrative rispetto ai percorsi realizzati dai CPIA, con particolare riferimento ai livelli al di sotto della fascia A. 
Indicare il numero di personale con i requisiti di cui all’art. 6 lettera D. dell’Avviso che sarà disponibile per la realizzazione delle attività formative.
Si chiede di specificare l’entità dell’implementazione del servizio per singola tipologia per il territorio di riferimento, indicando il numero di percorsi e il numero di destinatari presunti: 

	Tipologia di attività
	Numero di percorsi
	Numero di destinatari

	Percorsi di livello Alfa basso proposti, per adulti analfabeti strumentali che non hanno mai imparato a leggere e scrivere in qualsivoglia lingua e non hanno competenza alcuna in lingua italiana (vedi punto 1 del paragrafo 2.1.2 delle Linee guida);
	
	

	Percorsi di livello Alfa alto, per adulti analfabeti strumentali con una bassa capacità di letto-scrittura strumentale, accompagnata da una competenza limitatissima in lingua italiana (vedi punto 2 del paragrafo 2.1.2 delle Linee guida);
	
	

	Percorsi di livello Pre-A1, per adulti analfabeti funzionali - scarsamente scolarizzati, ovvero analfabeti di ritorno (vedi punto 3 del paragrafo 2.1.2 delle Linee guida)
	
	








 

Infine, si chiede di illustrare brevemente come la proposta progettuale risponde ai fabbisogni territoriali individuati, se propone elementi sperimentali e/o innovativi, o intercetta eventuali target di destinatari specifici.
(max 30 righe)

	…
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